
Cile 

Scioperano 

e ferrovieri 
••SANTIAGO DEL CILE 
Sciopera del giornalisti cile­
ni contro le •pressioni, la 
censura e le vessazioni» Im­
poste alla stampa dal regime 
dIPInochet Centinaia di re 
datteri radio, della televisio­
ne e del quotidiani si sono 
astenuti Ieri dal lavoro men­
tre nelle redazioni dei prin­
cipali giornali veniva letta 
una dichiarazione stipulata 
dall Ordine del giornalisti II 
comunicato, che ha avuto la 
solidarietà del dirigenti poli 
Ilei e sindacali dell'opposi 
zlone, denuncia I arresto di 
ventisette giornalisti sotto­
posi! a processi militan o ci­
vili e le minacce di morte 
lanciate contro i professioni 
sti da gruppi terroristici In­
numerevoli sarebbero inol­
tre, stando alla nota, le azio­
ni restrittive e intimidatorie 
subite dai redattori dall ini 
zio dell anno fino ad oggi 
proprio nel momento in cui 
I intera nazione rivendica la 
piena libertà di espressione 

Anche i ferrovieri sono In 
agitazione Per il secondo 
giorno consecutivo ieri han­
no incrociato le braccia pa 
rallzzando per altre venti 
quadre ore le stazioni con 
uno sciopero che sta regi 
strando punte altissime di 
adesione In tutto II paese 
L agitazione è stata decisa in 
risposta al licenziamento di 
73 lavoratori, di cui Ud i r i -
genti, colpevoli secondo il 
governo, di aver protestato 
la scorsa settimana contro la 
privatizzazione del servizi di 
collegamento tra Santiago e 
Concepclon, gli unici rimasti 
in servizio durante lo sciope­
ro t, unico convoglio arriva 
lo Ieri mattina nella capitale 
è stato appunto quello pro­
veniente da Concepclon il 
cui viaggio si è concluso con 
un incidente il macchinista, 
alle prime armi, non ha ire-
nato in tempo e il treno si * 
schiantato contro la barriera 
provocando panico tra i pas 
seggeri L'episodio ha raffor­
zalo la vertenza dei ferrovie­
ri che hapno richiamato l'ai 
lenziofte delle autorità sulla 
scarsa esperienza del perso 
naie chlamlo a lavorare In 
condizione di emergenza 
Lo sciopero hanno annun 
clatp 1 dirigenti del sindaca­
to ferrovieri, andrà avanti a 
tempo indefinito, tino a 
quando saranno riassunti i 
colleghi licenziati 

Centi-america 

Colloqui 
Usa-Urss 
oggi a Roma 
§ • ROMA Incontro statuni 
tense sovietica sulla situazlo 
ne ì\ell America Centrale e nei 
Caralbl oggi a Roma II vice 
segretario di Stato americano 
incaricato degli altari intera 
merlcanl Elliot Abrams ne di 
scuterà con il suo collega so 
vletlco Yuri Pavlov direttore 
del primo dipartimento del 
ministero degli Esteri per gli 
aliar! latino americani 

La notizia dell Incontro e 
slata data ieri sera dall amba 
sciala americana a Roma subì 
lo dopo I annuncio fatto dal 
Dipartimento di Stato a Wa 
shington È la quarta volta dai 
1985 che si svolgono corner 
sazloni americano sovietiche 
sul! America Centrale e sui 
Caraibi I ultima tornata si era 
svolta a Londra nell ottobre 
1987 Sia Abrams sia Pavlov 
sono a Roma da ieri 

Nel suo comunicato il Pi 
paramento di Stato precisa 
che Pavlov si è già incontrato 
tre volte con Abrams la prima 
volta nel 1985 I ultima volta 
nell ottobre scorso 

Il comunicato aggiunge che 
gli scambi di opinione tra 
Abrams e Pavlov rientrano In 
una più ampia discussione 
Usa Urss sul «focolai regionali 
di tensione» in vista del pros 
slmo vertice Reagan Gorba 
ciov 

Elliot Abrams si incontrerà 
durante II suo soggiorno a Ro 
ma da dove ripartirà domani 
mattina con esponenti del go 
verno italiano e sarà anche ri 
cevuto in Vaticano da monsl 
gnor Silvestrini Anche Pavlov 
avrà colloqui con rappresen 
tanti del governo italiano 
Fonti dell ambasciata soviet! 
ca hanno affermato Inoltre 
che uè prassi» che In occasio 
ni di visite In Italia I rappresen 
tanti del governo sovietico si 
rechino anche In Vaticano 

Dopo otto anni di guerra l'Armata Rossa ritornerà in Urss 

Afghanistan, oggi la firma 
A Ginevra 
Shevardnadze 
eShultz 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• i GINEVRA EduardShevar 
dnadze e giunto a Ginevra ieri 
sera poco dopo le 22 Oggi 
arriverà il segretario di stato 
americano Shultz Al Palazzo 
delle Nazioni Unite di Ginevra 
si attende la storica firma del 
I accordo con cui alle 14 di 
oggi afghani e pakistani sanci­
ranno il ritiro definitivo delle 
truppe sovietiche da Kabul 

La sala della firma sarà 
quella del consiglio al primo 
plano del Palazzo delle Nazto 

ni Unite di Ginevra Le delega­
zioni afghane e pakistane sa 
ranno sedute a tavoli diversi 
Non si sa se il testo dell accor 
do sarà solo in inglese e fran­
cese oppure se imimstn degli 
esteri di Kabul e tstamabad (ir 
meranno anche testi scritti in 
qualcuno dei dialetti «pashto» 
dei ribelli mujaheddin 

Dopo una guerra durata ol­
tre otto anni in cui si sono 
intrecciati nazionalismi lace 
razioni etniche sentimenti re 

liglosi e odio per I invasore 
anche questioni minori come 
questa assumono oggi una 
grande Importanza Trecento 
mila vittime e la feroce lacera­
zione de) tessuto nazionale 
hanno lasciato in Afghanistan 
piaghe difficilmente risanabili 
Lo sa bene I instancabile me 
diatore dellOnu lecuadore-
gno Diego Cordovez Nei sei 
interminabili anni di una mis 
sione diplomatica che spesso 
doveva apparirgli Impossibile 
Cordovez ha percorso mi 
gliaia di volte il lungo corri 
dolo del palazzo deli Onu di 
Ginevra che univa (e separava 
anche) le due distinte sale in 
cui erano riunite le delegazio­
ni dell Afghanistan e delPaki-
stan Le proposte, le ipotesi di 
ritiro scaglionato, le nuove ri­
chieste e le controproposte 
venivano scritte su foglietti di 
carta portati da una parte e 
dall altra in un gioco di ri 
mandi senza fine 

Il documento che sancisce 

I accordo sarà firmato dai due 
ministri degli esteri il pakista­
no Zian Vloorani e I afghano 
Abdul Vakil e controfirmato 
dal segretario di Stato arran­
cano Géoige Shultz dal mini­
stro degli esten sovietico She 
vardnadze e dal segretano ge­
nerale dell Onu, Perez de 
Cuellar ne Ile 40 pagine di cui 
è composto tra accordi nu­
meri e date da rispettare e è 
anche la storia di una guerra 
disastrosa sbagliata sul nasce­
re 

Diego Cordovez alla vigilia 
della firma ha confermato 
quanto era già noto I punti 
essenziali del testo congiunto 
riguarderanno innanzi tutto la 
data del miro delle truppe so­
vietiche, che è quella già an­
nunciata del 15 maggio Entro 
90 giorni da quel momento la 
metà degli uomini dell Arma­
ta Rossa dovrà lasciare il pae­
se entro I sei mesi successivi 
nessun soldato sovietico do 
vrà restare sul suolo dell A 

fghamstan 
E più di quanto avevano 

chiesto i mujaheddin, che per 
avere la garanzia del «non ri­
torno» dell Armata Rossa vo­
levano un ritiro accertato dei 
sovietici pari ad almeho un 
terzo del loro contingente 
globale Eppure, ancora ieri, 
dal Pakistan sono giunte voci 
contrarie ali accordo I sette 
capi della resistenza afghana 
avrebbero nuovamente rifiu 
tato I intesa che sta per essere 
raggiunta oggi a Ginevra 

I problemi restano sostan­
zialmente due La questione 
delle «simmetne» nei riforni­
menti di armi ai rispettivi al­
leati - da parte di Usa e Urss -
e il rientro dei 5 milioni di pro­
fughi afghani nparati in Iran e 
in Pakistan 

Al «Giornale di Ginevra» 
Diego Cordovez ha garantito 
che non vi sarebbero motivi 
per mettere in dubbio la lealtà 
e la vendicità degli impegni 

assunti dalle due superpoten­
ze «per consolidare il proces­
to di pace» Ma Cordovez sa 
che I accordo non è (e forte 
non poteva essere) perfetto 
Come andrà se I Kalashnikov 
spareranno ancora? E te un 
missile «Stinger» lanciato dai 
muiaheddm dovesse abbatte­
re un altro aereo civile delle 
linee aeree di Kabul? 

1 due problemi sono in una 
relazione strettissima, ali ap­
parenza Indissolubile Cordo­
vez ne è convinto Un peso 
enorme nel possibile allenta­
mento della tensione - sostie­
ne il mediatore Onu - potreb­
be svolgerlo I Alto commuta­
no per I nfugiati che dovrà 
condurre (con I aiuto di 50 
caschi blu dell Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite) il rien­
tro il patria del 5 milioni di 
rifugiati Un esodo difficil­
mente immaginabile, da sce­
na biblica che mal nessuno 
Stato moderno ha condotto 

La conferenza di giugno vero banco di prova 

Urss, come eleggere i delegati? 
Acceso confronto dentro il Pois 
Si sposta sempre più chiaramente sulla preparazio­
ne della XIX Conferenza del partito il dibattito prò 
o contro l'articolo di Sooietskaja Rosstia Come si 
eleggeranno i delegati7 Quali i poteri della confe­
renza? Intanto cresce l'asprezza del lavoro demoli­
tone contro Stalin Un professore scrive alle Izve-
stija fu Stalin a realizzare i piani hitleriani di an­
nientamento del popolo russo 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

M i MOSCA SI decide in que 
ste settimane in questi giorni 
la fisionomia della XIX confe­
renza pansovielica di organiz 
razione del partito E non solo 
la sua fisionomia ma i suol 
poteri le decisioni che potrà 
prendere I cambiamenti - an 
che di uomini - che potrà prò* 
vocare nel gruppo dirigente 
del partito nel comitato ceri 
frale stesso Anzi da più parti 
si avanza chiaro i) sospetto 
(più che il sospetto la cerlez 
za) che 1 intrigo della ormai 
famosa lettera della Andree 
va pubblicata da Savietskaja 
Fossija il 13 marzo sia stato 
pensato proprio come piatta 
forma politica per dare alla 
platea dei delegati una fi&io 

nomia da «vandea conserva 
tnce» La controffensiva della 
Pravda (articolo di risposta 
del 5 aprile) sembra però aver 
ridato fiducia allo schiera 
mento riformatore Ed emer 
gono ora sulla stampa precise 
proposte sul modo di elezione 
dei delegati 

Il pencolo principale - scri­
ve il molto attivo economista 
Gavrni Popov su Soziatistice 
skaja industnja - e di «trovar 
ci costretti a discutere una 
variante di apparato della 

perestroika» Battuta sarcastt 
ca ma non innocente perche 
si accompagna alla proposta 
concreta di contenere ad un 
terzo dei delegati alla confe 
renza I intero insieme dei dm 

genti di partito (membri del 
Ce del governo del Presi 
dium del Soviet supremo del 
le segreterie delle repubbli 
che dei segretari di comitati 
regionali e dei presidenti dei 
soviet regionali e repubblica 
ni «Gli altri due terzi - senve 
Popov - dovrebbero essere 
eletti direttamente nelle orga 
iizzazioni di base del partito 
riunite in circoscrizioni eletto 
rali» Inoltre per evitare ma 
novre egli prevede due livelli 
di votò nel primo ogni orga 
nizzazione di base elegge a 
voto segreto due candidati La 
loro somma costituirà la lista 
dei candidati di una data cir 
coscrizione Tutti i candidati 
avranno diritto a svolgere la 
loro campagna elettorale in 
tutte le organizzazioni del par 
lito della circoscrizione Infi 
ne< di nuovo coti voto segre 
lo gli iscritti al partito elegge 
ranno i delegati che spettano 
a quella circoscrizione Sareb 
be un innovazione clamorosa 
ma è un modo per impedire 
che proprio i «quadri» più osti 
li ai cambiamenti si trovino in 
maggioranza <• votare nella 
conferenza di partito dove si 

dovranno decidere probabil 
mente le sorti della perestro 
jka 

La partita e ancora aperta 
sia sulla composizione dei de 
legati che sui poteri della con 
ferenza, cioè se essa avrà o 
meno diritto di modificare in 
parte la composizione del co­
mitato centrale E si spiegano 
cosi le preoccupazioni negli 
apparati che circondano 
ognuno dei «principi» periferi­
ci nelle oligarchie locali che, 
fino a ieri potevano fare il bel 
lo e il cattivo tempo sui territo 
ri loro affidati Certo non dap 
pertutto e cosi Molti quadri 
sono onci ti e capaci Ma ba 
sta leggere sulla stampa sovie 
tica per accorgersi che non 
pochi stanno a difesa del.loro 
privilegi e della incontrollata 
possibilità di arbitrio attual­
mente a loro disposizione 

La possibilità di salvarsi, per 
costoro i legata - come ha 
scritto Akksandr Ghelman su 
Sovietskaja Kultura - ali uso 
spregiudicato dei meccanismi 
di gestione antidemocratica 
che ancora esistono pnma 
che essi si ano sostituiti da altri 

Un Interno di una fabbrica metallurgica in Ucraina 

più democratici Cosi diventa 
più chiaro anche il significato 
del dibattito prò o contro Sta 
lin Se vince la «Andreeva» 
vuol dire che vincono loro E 
non ci sarà né democratizza 
zione né riforma Non a caso 
a Mosca quelli che hanno 
memoria dicono che Nlna An­
dreeva è la «Lidia Tlmascluk 
del 1988» Costei fu la prota­
gonista con te sue lettere de-
latone del famoso «affare dei 
medici» I ultimo complotto 
antisemita organizzato da Sta­
lin e non portato a compimen 
to solo perché Stalin mori E 
su Stalin è apparsa martedì 
sulle ìzvesiija la più terribile 
delle accuse mai letta finora 

su un giornale sovietico Fu 
•Stalin con la sua cerchia -
scrive lo stonco professor V 
Dascicev - a lavorare non pò 
co fin da pnma della guerra, 
per realizzare ciò che avevano 
pianificato i capi fascisti con­
tro il popolo russo e gli altri 
popoli del nostro paese* Il 
«piano generale elaborato da 
Rosenberg e Himmler preve 
deva I annientamento dei po­
poli slavi ed era preciso nei 
suoi fondamenti liquidare in 
pnmo luogo il potenziale in 
tellettuale del popolo russo 
Stalin - dice Dascicev - ha fat 
to esattamente questo E il 
daino che egli ha recato al 
I Unione Sovietica si protrae 
fino ai giorni nostri 

—"——"—— Dopo sei anni di esilio Rigoberta Menchù toma in Guatemala per verificare 
le «aperture democratiche» del presidente democristiano 

Diritti umani, un'india sfida Cerezo 
aai U india di treni anni Rigoberta Menchu 
guatemalteca dopo sei anni di esilio sfida il 
governo del suo paese e decide di varcare 
personalmente il confine tra il Costa Rica e il 
Guatemala per verificare se gli impegni assunti 
dal governo presieduto dal democristiano Ce 
reto contengono qualche reale novità o sono 
soltanto propagandistici E un gesto con il qua 
le la Rappresentanza unitaria dell opposizione 
guatemalteca (Ruog) Intende portare 1 atten 
zlone del mondo sulle condizioni in cui sono 
costretti a vivere gli ìndios del Guatemala (la 
maggioranza assoluta della popolazione) a 
causa della violenza militare delle gravissime 
limitazioni alle libertà elementari e ai diritti 
politici 

Rispondendo ali invito dell ambasciatore J 
L Chea rivolto il 13 febbraio scorso a Ginevra 
di fronte alla Commissione dei diritti umani 
Rigoberta Menchu e Rolando Castillo Montai 
vo ex decano di medicina dell Università di 
San Carlos chiedono totale liberta di azione e 
di movimento in tutto il territorio nazionale e 
di poter essere accompagnati da membri detta 
Commissione di riconciliazione nazionale dal 
la Croce rossa internazionale da giornalisti e 
sollecitano la solidarietà e la presenza di orga 
nismi parlamentari europei Della delegazione 
farà parte anche I avvocato Frank La Rue pure 
membro della Ruog I tre terranno una confe 
renza stampa il 17 aprile in Costa Rica il gior 
no successivo entreranno in Guatemala 

Un genocidio che dura 
da oltre trenfanni 

ALESSANDRA RICCIO 

• • Una giovane regista cu 
bana a cut era toccato di 
filmare un breve documenta 
no su Rigoberta Menchu rac 
conta di essersi disperata nel 
tentativo di persuadere quella 
giovane India quiche a non re 
stare immobile davanti alla ci 
nepresa mentre la sua voce 
dolce e monotona snocciola 
va una sene di implacabili de 
nunce il suo volto come quel 
lo di un idolo maya restava 
impassibile gli occhi fissi ver 
so la camera il corpo immobi 
le dentro quel pittoreschi tes 
suti dentro quei colorati nca 
mi prodotti dalle sue abili ma 
ni eredi di una tradizione mil 
tenaria Eppure la forza delle 
parole di Rigoberta era tale da 
rendere quel documento de 
nuncia di grande e contenuta 
emozione ed il messaggio che 
trasmetteva parlava anche di 
altra cultura di altro atteggia 
mento di altra forza espressi 

Elisabeth Burgos alla quale 
si deve I ormai famoso libro 
che raccoglie dalla viva voce 
di Rigoberta le sue esperienze 
ed il suo doloroso itinerario 
politico esistenziale racconta 
che quando le capitò in casa 
questa india variopinta e ro 
tondetta da cui si aspettava di 
ricavare una semplice intervi 
sta rimase colpita dalla inten 
sita con cui Rigoberta espn 
meva una necessita incoerei 
bile di raccontare E non tanto 
te sue pur straordinarie vieen 
de personali quanto la storia 
del suo popolo 1 epopea del 
suo villaggio la tragedia del 
suo paese II risultato fu quel 
racconto fiume da cui emerge 
una cultura sepolta da almeno 
cinquecento anni e soprawis 
suta anche grazie alla secola 
re tradizione orale ma mai 
raccontata in prima persona e 
al di fuori della cerchia ristret 

ta del villaggio e detta comu 
ruta Rigoberta infatti pur 
sentendosi profondamente e 
completamente quiché ha 
violato il tabu tribale che vieta 
di parlare la lingua del domi 
natore ed ha appreso lo spa 
gnolo grazie al quale è riuscita 
a richiamare I attenzione pub 
blica sul sistematico genoci 
dio a cui le popolazioni indie 
del Guatemala vengono sotto 
poste 

Da allora sono passati vari 
anni La ventenne soprawis 
suta alla persecuzione di tutta 
la sua famiglia e oggi una don 
na sui trent anni che ha dedi 
calo alla militanza tutto il suo 
tempo e tutte le sue energie 
Scampata più volte alla morte 
lontana ormai dal villaggio na 
tale Rigoberta ha confessato 
di aver trovato la forza di tot 
tare nelle parole di sua sorella 
dodicenne militante fin da 
quando aveva otto anni nella 
guerriglia Quella bambina 
cresciuta troppo in fretta le 

aveva detto «Quel che e sue 
cesso e un segnale di vittoria 
e una ragione in più per lotta 
re Dobt lamo comportarci 
come donne rivoluzionane» 
Eppure la strada scelta da Ri 
goberta non sarà quella della 
lotta armata ma piuttosto 
quella della battaglia politica 
la lenta strada della ragione 
che comporta necessaria 
mente pa; lenza e testardaggi 
ne una strada che essa per 
corre nelle file del Cuc (Comi 
tato di unita conladina) di ma 
tnce cattolica e di estrazione 
rurale 

Net Guatemala del demo 
cristiano Cerezo diventa ìm 
portante verificare fino a che 
punto la sbandierata demo 
crazia di un governo civile e in 
grado di salvaguardare i più 
elementari diritti calpestati da 
decenni nella forma più bruta 
le del gerocidio e dello ster 
minio delle opposizioni tanto 
da aver meritato denunce e 
condanne dell Onu del Parla 

mento europeo del Consiglio 
mondiate delle Chiese di Am 
nesty International del Tribù 
nate dei popoli e di quanti altn 
organismi umanitari si sono 
occupati del problema Dal 
1954 anno dell intervento 
nordamericano in Guatemala 
col quale venne interrotto un 
cammino di progresso demo 
cratico portato avanti dal pre 
sidente Arbenz tutti i succes 
sivi governi hanno fatto a gara 
per eliminare ogni tipo di op 
posizione e di dialettica de 
mocrattea guadagnandosi il 
tnste pnvilegio di aver inven 
tato metodi di repressione co 
me quello delta «desapari 
cion» La sistematica applica 

one del terrore ha avuto la 
meglio su una guerriglia disu 
nita ed eccessivamente milita 
rizzata già intorno al 1970 in 
seguito la guerriglia guatemal 
teca faticosamente ncostruita 
si e dedicata soprattutto al la 
voro politico ed ali amplia 

mento della base popolare 
mentre I opposizione legale 
costituita dai sindacali e dalle 
organizzazioni contadine no 
nostante i pacifici metodi di 
lotta è stata ugualmente per 
seguitata e sterminata Una si 
tuazione quella del Guatema 
la ben diversa da quella del 
Salvador di Quarte dove una 
parte grande del territono e 
nelle mani dei guemglieri e 
costituisce ormai uno Stato 
nello Stato II ritorno di Rigo-
berta Menchù e di altn suoi 
compagni del Cuc in Guate­
mala si configura come una 
saggia provocazione un mo­
do per mettere alla prova le 
intenzioni e la forza del gover 
no di Cerezo una forzatura 
necessana per venficare co­
me e quanto sia possibile oggi 
dialogare con il presidente 
democnstiano e fino a che 
punto egli sia in condizioni di 
nspettare le giuste richieste 
del popolo guatemalteco 

Autonomia alle imprese 
In Cina i licenziamenti 
non saranno più tabù: 
li decideranno le aziende 
La Cina chiude la fase storica della garanzia del 
posto di lavoro per tutti, sempre e senza condizio­
ni Le imprese pubbliche potranno licenziare e an­
che dichiarare fallimento Economia socialista non 
è più sinonimo di sviluppo assicurato. Si chiude 
l'Assemblea nazionale, ma il nuovo governo ha 
problemi molto pesanti da affrontare, tra i quali gli 
effetti sociali delle decisioni appena varate. 

P A H * NOSTRACORRISPONDENTE «,, , 

UNA TAMIURKINO 

• • PECHINO Questa setti­
ma Assemblea nazionale 
passerà alla storia Innanzi­
tutto perché ha introdotto il 
voto segreto, ma anche per­
ché ha legittimato la pro­
prietà privata e autorizzato i 
licenziamenti L'ultimo atto 
é stato infatti i l varo - con 
due voti contrari e undici 
astensioni - della legge sul­
le imprese pubbliche che 
attendeva da anni e che in 
uno dei primi articoli stabili­
sce, appunto che è diretta 
mente I impresa ad assume­
re e licenziare Perché que­
sto possa poi concretamen­
te accadere, sarà necessa­
rio un provvedimento del 
governo Ma intanto la Cina 
socialista ha messo al pnmo 
posto I efficienza, la produt­
tività il rendimento, relè 
gando nel bagaglio del pas 
salo la garanzia a tutti di un 
posto di lavoro E abbando­
nando come (erro vecchio 
anche la convinzione tutta 
ideologica secondo la qua­
le una economia socialista 
non può mai essere in diffi­
coltà le imprese Infatti po­
tranno fallire e dichiarare 
bancarotta 

Licenziamenti bancarot 
ta e autonomia manageriale 
sono stati i punti della con 
tesa che si è trascinata per 
anni e se alla fine la legge e 
arrivata in porto e stato solo 
grazie ad un atto di forza 
del Comitato centrale del 
Pc che I ha resa pubblica 
qualche mese fa dando co­
si il via ad una discussione 
che ha coinvolto imprendi­
tori economisti, membri 
del governo La legge è sla­
ta giudicata ancora impreci­
sa in molti suoi aspetti ma 
non ci sono stati dubbi sulla 
necessità di votarla anche 
perche appare sempre più 
difficile conciliare la più to 
tale apertura della econo 
mia cinese al mercato inter 

nazionale coi ta la struttura 
produttiva supérvincoiata, 

L approvazione dì questa 
legge é una vittoria di Zhao 
Ziyang? Certo, il segretario 
del Pc l'ha sostenuta stre­
nuamente Ora pero toc­
cherà a Li Peng, i) nuovo 
primo ministro, renderla 
operativa Li Peng viene giu­
dicato più cauto nelle tue 
scelte economiche, ma ieri, 
rispondendo ai giornalisti 
stranieri ha negato che esi­
stano «differenze politiche» 
tra lui e Zhao Ziyang. Le tesi 
di entrambi, ha detto, sono 
state approvate alla unani­
mità dal Comitato centrale 
del partito II nuovo gover-
no appena volato, non avr» 
vita facile Lo si può presu­
mere dall'elenco dei pro­
blemi da affrontare, tra i 
quali vanno messi anche gli 
effetti sociali di decisioni 
varate dall Assemblea, co­
me, appunto, questa sul li­
cenziamenti Mal commen­
ti cinesi Insistevano ieri In­
nanzitutto sulla grande pro­
va di democrazia per la pri­
ma volta fornita In questa 
occasione voto segreto, li­
sta aperta cancellature, se­
dute pubbliche e discussio­
ne alla presenza della stam­
pa cinese e straniera Alcuni 
risultati di questa «prova de­
mocratica» sono molto inte­
ressanti i deputati hanno 
reagito alla presentazione 
di dirigenti ultraottantenni 
cancellandoli senza pietà II 
numero più alto di cancella­
ture, quasi cinquecento, è 
andato ad un ottantanoven-
neieletto lo stesso vicepre­
sidente del comitato aer­
inamente della Assemblea 
nazionale Duecento can­
cellazioni sono andate ad 
altri due candidati più o me­
no della stessa età 124 de­
putati non sono stati d'ac­
cordo con la nomina di 
Yang Shangkun a capo del 
lo stato 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI 

BOLOGNA 

Errata corrige 
L'AVVISO DI SELEZIONE DI N. 
28 GIOVANI pubblicato sull'U­
nità del 10 aprile u s a causa di 
un refuso il paragrafo riguardan­
te l'età dei candidati conteneva 
un errore 

La dizione esatta è la seguente: 
La selezione ò aperta ai giova­
ni di ambo i sessi che abbiano 
compiuto il 18° anno di età e 
non superato il 29° anno. 

" M E M I annunci 
economici AL MARE hi «vacanze famiglie» 
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